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Palermo, 16 maggio 2005 
Era ora. Dopo 4 anni di lotte, è arrivato il momento della firma del contratto di lavoro 
economico 2002/2003 e giuridico 2002/2005. Un percorso lungo e tortuoso, un iter 
contrattuale che si è trasformato in un specie di “gioco dell’oca”, durante il quale, però, i 
dipendenti regionali hanno saputo riscattarsi davanti all’opinione pubblica e contro la 
classe politica, scendendo in piazza e dando forza alle iniziative di protesta del 
Cobas/Codir, a cominciare dalla plateale occupazione dell’Aran Sicilia. 
Con il contratto firmato oggi, inizia un percorso per il rilancio della posizioni giuridiche ed 
economiche di tutto il comparto dei regionali, inclusi, per la prima volta, i lavoratori a tempo 
determinato. Comincia, così, il recupero economico degli stipendi dei regionali ormai 
mortificati dall’aumento del costo della vita, dai maggiori oneri previdenziali, dal cambio 
lira/euro e dalla dissennata politica economica che non ha posto in essere alcun rimedio 
all’aumento incontrollato dei prezzi. 
La natura privatistica di questo contratto consente di non attendere la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale per essere applicato e quindi, nello stipendio di giugno, se tutti i dirigenti 
generali faranno il loro dovere, ci saranno gli aumenti contrattuali e potranno essere 
calcolati e pagati i relativi arretrati. 
Inoltre il Cobas/Codir – questa mattina, durante la firma del contratto – ha chiesto, con 
forza, al Presidente della Regione di dare seguito, da subito, alle seguenti direttive: 

- Svolgimento, entro 60 giorni, dei concorsi riservati ai retrocessi dall’ accordo 
sindacale dell’8 maggio 2003; 
- Avvio immediato delle procedure inerenti i profili evoluti C e D; 
- Apertura delle trattative per il biennio economico 2004/05, scaduto da 17 mesi; 
- Avvio di un tavolo di confronto sindacale per la rivisitazione della legge che ha 
abrogato l’articolo 39 sul prepensionamento. 

Il governatore Cuffaro, prendendo atto delle richieste, oggetto fra l’altro dei motivi dello 
sciopero del 30 novembre 2004 e di alcune dichiarazioni a verbale inserite nel contratto, si 
è impegnato, intanto, ad emanare immediatamente la direttiva all’ARAN per la conclusione 
delle trattative 2004/2005. Inoltre, il governatore e l’assessore Cimino hanno assicurato 
l’impegno ad emanare la direttiva al dirigente generale del personale per espletare, entro 
60 giorni, le selezioni, per soli titoli, che sono state conquistate con le modifiche apportate 
al bando di concorso con questo contratto. 
Il Cobas/Codir, ancora una volta, confida nella forza dei propri iscritti e di tutti i 
lavoratori per determinare il raggiungimento immediato di questi obiettivi. 
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